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SAVONA
E PROVINCIA

ERMANNO BRANCA
SAVONA

Un nuovo grattacielo nel pa-
norama di Savona. Verrà co-
struito dalla società Domoi
(famiglia Bagnasco) per com-
pletare l’operazione residen-
ziale di via Servettaz, sulle
aree dell’ex Mottura & Fonta-
na. Si tratta di una torre di 86
metri progettata dallo studio
di architettura «5+1» di Peluf-
fo e Femia che opera in tutto
il mondo e in città ha curato
numerosi interventi: dopo
l’esordio con la passeggiata a
mare delle Fornaci, i «5+1»
hanno realizzato le varie fasi
di trasformazione del Cam-
pus universitario di Legino e
ancora oggi sono consulenti
di Comune e Spes per la Cit-
tadella dell’innovazione tec-
nologica. In via Stalingrado
lo studio di architetti sta rea-
lizzano il complesso centro
commerciale «Le Officine»
sulle ceneri della Metalme-
tron (un compendio formato
da cinque piastre con l’ag-
giunta di un albergo da cento
camere). In via Servettaz, si
tratta tutto sommato di un in-
tervento più semplice, dal
momento che i «5+1» si limite-
ranno a completare un’opera-
zione che era stata ideata al-
l’inizio degli Anni 90 sotto la
giunta Tortarolo, conferman-
do la ripresa immobiliare in
città dopo le Ammiraglie.
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S
e i gatti sapessero leg-
gere, il Comune di Cel-
le Ligure dovrebbe eri-

gere una chiara segnaletica
stradale con il divieto peren-
torio di passaggio e sosta
per i mici in via Ferrari. E se,
come avviene nei migliori
cartoni animati, gli animali
potessero parlarsi, sicura-
mente porrebbero in preal-
larme ogni gatto «abitante»
nel centro cellese al fine di
tenerlo lontano da quella
strada pericolosissima.

Infatti, la zona è oramai
dichiarata dall’Enpa di Savo-
na come «off limits» per i feli-
ni. «Siamo stati costretti più
volte ad intervenire per soc-
correre animali deliberata-
mente avvelenati con diser-
banti o lumachicidi. Ieri qual-
cuno ha abbandonato in un
contenitore rifiuti due gatti-
ni di circa quaranta giorni:
uno è morto, mentre l’altro,
miagolando disperatamen-
te, ha attirato l’attenzione di
una passante, che l’ha recu-
perato prima che gli operato-
ri ecologici passassero a
svuotare il recipiente nel ca-
mion, e l’ha consegnato a
noi». Se riuscirà a salvarsi, il
cucciolo sarà dato in adozio-
ne a chi ne farà richiesta (te-
lefono 019.824735; orario
10-12 e 17-19). «L’abbandono
degli animali – ricordano dal-
l’Enpa - è punito con l’arre-
sto fino ad un anno o l’am-
menda fino a 10 mila euro, ol-
tre alla costituzione di parte
civile dell’associazione».
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La storia
MASSIMO
PICONE

LA STRADA
PERICOLOSA
PER I GATTI
In via Ferrari a Celle Ligure
diversi casi di avvelenamento
e 2 cuccioli gettati tra i rifiuti

Ecco il progetto della nuova torre pubblicato dal sito internet dello studio di architettura «5+1» di Femia e Peluffo

VIA SERVETTAZ L’ EDIFICIO RESIDENZIALE E COMMERCIALE DI 22 PIANI SORGERA’ DI FRONTE AL «MATITINO»

Nuovo grattacielo di 86 metri
nell’ex “Mottura & Fontana”
Una torre dal design fortemente innovativo progettata dai “5+1”

I E’ passato il piano casa della Regione,
con 16 voti del centrosinistra che ha rinun-
ciato agli emendamenti per concedere am-
pliamenti ai manufatti produttivi, ottenen-
do così l’astensione dei consiglieri dei verdi,
rifondazione e comunisti italiani, già critici
nei confronti della possibilità di ampliare
gli edifici residenziali. Il centrodestra ha ab-
bandonato l’aula lasciando a dire no solo Ni-
cola Abbundo(pdl), l’Udc non ha votato. Il
piano casa prevede ampliamenti degli edifi-
ci a destinazione residenziale non eccedenti
la volumetria massima di 1000 metri cubi.
Gli incrementi sono così fissati: il 30%, cioè
un massimo di 60 metri cubi, per edifici di

dimensioni fino a 200 metri cubi; per edifici
di dimensioni comprese tra 200 e 500 mc
per la parte eccedente la soglia di 200 mc si
applica la percentuale del 20%; per edifici
di dimensioni comprese tra 500 mc e 1000
mc, per la parte eccedente la soglia di 500
mc si applica la percentuale del 10%. Gli am-
pliamenti sono realizzabili anche in deroga

alla disciplina dei piani urbanistici. Sono
previste incentivazioni per l’adeguamento
alla normativa antisismica e l’installazione
di impianti di energia alternativa. Sono
escluse dal piano casa le aree soggette a re-
gime di inedificabilità assoluta; le aree de-
maniali marittime date in concessione per
finalità turistico-ricreativa; gli immobili sot-

to vincolo storico-artistico; i centri storici,
fatta salva la facoltà dei Comuni di indivi-
duarne porzioni in cui rendere applicabile
l’ampliamento; la fascia costiera fino a 300
metri dalla battigia. Gli Enti Parco potranno
deliberare ampliamenti. Edifici fatiscenti o
incongrui potranno essere demoliti e rico-
struiti con un incremento fino al 35%. Delu-
sione, però tra gli imprenditori. Il presiden-
te dell’associazionedei costruttori edili ligu-
ri, Roberto Principe: «Gli interessi di centina-
ia di lavoratori e imprese non sono stati con-
siderati. Misure che nelle regioni confinanti
vengono approvate senza scontri scatena-
no in Liguria guerre di religione».  [ALE.PIE.]

GENOVA ANCOR A POLEMICHE, IL PDL ABBANDONA L’AULA

Consiglio regionale approva il piano casa
ecco le nuove regole per gli ampliamenti

.
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La nuova Torre San Michele
si presenterà con caratteri-
stiche architettoniche e cro-
matiche del tutto particolari.
Grazie a un sistema di terraz-
zi realizzati ad altezze e con
profondità diverse, gli archi-
tetti hanno voluto creare un
effetto «destrutturante», co-
me accade con le fotografie
sgranate, quando ci sono po-
chi «pixel». La presentazione
fornita dal sito internet dello
studio «5+1» è molto esau-
riente e si sofferma proprio
su questi aspetti.

«La torre è bifronte - spie-
gano Peluffo e Femia nella
presentazione -. Verso il ma-
re si apre con un sistema di
terrazzi che, per ogni piano e
per ogni singola unità immo-
biliare, si differenziano in
lunghezza e profondità». In
questo modo la facciata del
palazzo non ha un aspetto
ben definito, proprio perchè
presenta contorni che cam-
biano per ogni alloggio.

Proseguono gli architet-
ti: «Il retro è trattato come

una facciata ventilata a tutta
altezza, caratterizzata da un
lavoro cromatico che, parten-
do dalle tonalità del verde na-
turale, sfuma lentamente ver-
so l’azzurro del cielo: gli ele-
menti in metallo o in vetroce-
mento si comportano come
pixel creando questo passag-
gio cromatico».

La torre prevede 22 piani
fuori terra per un’altezza com-
plessiva di 86 metri, tre piani
interrati di parcheggi, una su-
perficie totale di circa 3 mila
900 metri quadrati. Accanto
all’edificio residenziale, la so-
cietà committente (Domoi di
Bagnasco) realizzerà a scom-
puto degli oneri di urbanizza-
zione una scuola materna che
sarà collocata vicino alle ele-
mentari «Astengo». Inoltre so-
no in programma un parcheg-
gio pubblico coperto che in su-
perficie sarà sistemato ad
area verde. Il Comune ha di-
scusso a lungo proprio questi
aspetti legati alle sistemazioni
urbanistiche perchè la realiz-
zazione di questa nuova torre
di fronte al Matitino era già
prevista 15 anni fa. All’inizio

però erano stati programmati
anche uffici (trasferiti nel com-
plesso Magrini di Villapiana),
inoltre il Comune aveva chie-
sto una palestra convertita in-
vece in scuola materna. L’at-
tuale amministrazione comu-
nale, del resto, ha programma-
to la costruzione di una pale-
stra nelle aree di Parco Doria
che distano poche centinaia di
metri in linea d’aria. Di qui la
scelta, discussa a lungo con la
III Circoscrizione, di realizza-
re una scuola materna. Di que-
st’ultimo edificio gli architetti
dicono: «Sarà un edificio di
grande semplicità compositi-
va: una figura rettangolare su
due piani, con un cortile inter-
no. La scuola sarà collegata
con il giardino in quota realiz-
zato sulla copertura del par-
cheggio pubblico e sarà acces-
sibile con una rampa da via Mi-
gliardi & Venè».

Gianluca Peluffo e Alfonso
Femia hanno coordinato un te-
am formato da: Simonetta
Cenci, Gabriele Filippi, Dome-
nica Laface, Salvatore Di Dio,
Sebastiano Amore, Daniela
Lucafò, Manuela Martelli.

Una torre di 22 piani
come il cubo di Rubik
Una facciata multicolore e l’altra che cambia forma a ogni terrazzo

Il design dei «5+1»
Asinistraunparticolaredei terrazzidigrandezzee

profonditàdiverse.Sopra la facciatamulticolore,adestra
quellamultiformecon i terrazzidisegualie sotto l’effetto

d’insiemedella facciatachecambiacolore

Il progetto completa l’operazione residenziale avviata 15 anni fa con il Matitino di via Servettaz

Matitino
mt. 54
I Progettato da Pie-
tro Gambacciani.

Vecchio Grattacielo
mt. 63
I Costruito nel 1937,
per decenni la «vetta».

Torre Orsero
mt. 65
I Il complesso della
Vecchia firmato da Bo-
fill.

Nuova Torre
San Michele
mt. 86
I Ideato dai «5+1».

Torre Fuksas
mt.120
I Previsto da Fuksas
alla Margonara.

Le altezze
dei grattacieli

di Savona
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